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Il passaggio dei poteri dovrebbe seguire l'iter che seguì in Mozambico 

Un piano alternativo proposto 
dai patrioti per la Rhodesia 

. La Gran Bretagna accoglie la proposta degli africani e si dichiara pronta a convocare la conferenza costi
tuzionale — Le correnti del movimento di liberazione discuteranno insieme le proposte di accordo 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

LUSAKA, 27 
I patrioti dello Zimbabwe 

hanno proposto un piano al
ternativo H quello Kissinger-
Snutii per il passaggio dei 
poteri alla maggioranza nera 
in Rhodesia. Alcune di que
ste proposte sono state illu
strate oggi in una intervista 
dal capo dell'Esercito Popola
re dello Zimbabwe (ZIPA) 
Robert Mugabe. Questi ave
va partecipato, insieme a 
Joshua Nkomo. capo della 
ZAPU, alla riunione di Lu
saka dei cinque presidenti 
defili Stati africani della «li
nea del fronte » conclusasi ie
ri con il rifiuto delle propo
ste di Smith e Kissinger. e 
con la richiesta di convoca
zione immediata, sotto il pa
trocinio britannico, di una 
conferenza costituzionale fuo
ri dalla Rhodesia. « S: deve 
arrivare ad una disintegra
zione della potenza militare 
del primo ministro Iati Smith 
- - ha detto Muirabc — e le 
nostre forze debbono sostitui
re le forze dei coloni o altri
menti le proposte sarebbero 
solo una presa in giro. Ciò 
deve avvenire durante il pe
riodo del governo di transi
zione come è stato nel Mo
zambico quando gli ex-pa
droni colonialisti portoghesi 
consegnarono il potere alla 
maggioranza nera. Se ciò non 
s-irà fatto, le attuali forze 
militari del signor Smith ro
vesceranno il governo di tran
sizione ». 

Mugabe ha detto quindi di 
non essere d'accordo sulla di
visione dei poteri politici con 
la maggioranza bianca sulla 
base del 50 per cento ed ha 
proposto che, nella divisione 
del potere nel periodo di tran
sizione, si tenga conto del 
rapporto numerico tra i 250 
mila bianchi ed i sei milioni 
di neri. 

In una breve dichiarazione. 
Nkomo ha confermato da 
parte sua di essere d'accordo 
con la decisione dei cinque 
Stati della « linea del fron
te » di respingere le condi
zioni de! pi:'no K'ssinger, per
ché cosi come è stato esposto 
esso lascia troppo potere in 
mano ai bianchi. I cinque ca
pi di Stato avevano infatti 
affermato che accettare le 
proposte « delineate dal re
gime illegale e razzista » del
la Rhodesia « equivarrebbe a 
legalizzare le s t ru t ture di po
tere colonialiste e razziste ». 
«Qualsiasi dettaglio della 
s t rut tura e del funzionamento 
di un governo di transizio
ne — avevano quindi affer
mato — dovrebbe essere la
sciato ad una conferenza con
vocata dalla Gran Bretagna » 
alla quale siano chiamati a 
partecipare « gli autentici e 
legittimi rappresentanti del 
popolo ». Dopo la formazio
ne di un governo di transi
zione. hanno ancora afferma
to. dovrà essere convocata 
una nuova conferenza, costi
tuzionale questa volta, per 
concordare la Costituzione 
della Rhodesia indipendente 
r « porre le basi su cui rista
bilire la pace e la norma
l i tà». 

II governo britannico con 
una tempestiva risposta si è 
detto pronto ad organizzare la 
conferenza chiesta dagli afri
cani per giungere alla costi
tuzione di un nuovo governo 
rhodesiano. Lo ha annunciato 
con una dichiarazione specia
le il ministro degli Esteri in
glese. Anthony Crosland. af
fermando di condividere il 
punto di vista espresso nel 
comunicato di Lusaka. Cro
sland ha aggiunto che il suo 
governo desidera ora sapere 
come e dove questa riunione 
possa essere meglio organizza
ta e chi ne debbano essere 
i partecipanti. A questo fine 
e s ta to inviato in x\frica, que
sta sera, il ministro di Staro 
«gli Esteri. Ted Rowlands. 

A Lusaka e in corso un 
Incontro tra rappresentanti 
della corrente del movimen
to di liberazione di Nkomo e 
Robert Mugade, capo dell'c-
Fcrcito di guerriglia. Que
st 'ultimo Iia oggi espresso la 
speranza che i due gruppi 
raggiungeranno un accordo. 
« A partire da oggi — ha 
comunque reso noto — di
scuteremo tut t i assieme le 
proposte di accordo» per 
11 governo della maggioran
za. Per quanto riguarda l'uni
tà «la prima questione — ha 
poi detto — è di discuterla a 
livello militare e accertare se 
lo ZAPU <partito di Nkomo-
ndr) è disposto a riportare i 
suol quadri, nello ZIPA da 
cui sono stati r i t irati , a cau
sa di alcuni malintesi, nel 
giugno di quest 'anno ». Lo ZI
PA «Zimbabwe People's Ar-
my) era stato costituito alla 
fine dell 'anno passato per la 
confluenza dei bracci armat i 
d; ZAPU e ZANU. le due prin
cipali organizzazioni patriotti
che dello Zimbabwe. In segui
to si era saputo di una crisi 
all ' interno di questa forma
zione. ma nessuna notizia pre
cis i era venuta circa la rot
tura verticale di giugno di 
cui parla adesso Mugabe. 

• • • • • 

WASHINGTON. 27. 
' «< Il governo americano è 

convinto che. nonostante la 
dichiarazione fatta ieri, i 
cinque presidenti africani 
convenuti a Lusaka abbiano 
accettato la sostanza del 
'pacchet to" per la soluzio
ne del problema rhodesiano 
presentato dal segretario di 
Sta to Kissinger». Lo h a di
chiarato oggi in una confe-
renaa s tampa il sottosegre
tario di S ta to William Ro-
gers, il quale ha però am
messo che alcuni punti im
portanti dovranno essere ri-
negoziati. 

Rogcrs. che ha accompa
gnato Kissinger nel suo re

cente viaggio nell'Africa me
ridionale. ha detto: « I pre
sidenti alr icam hanno ac
cettato l'intero pacchetto. 
Essi vanno alla conferenza 
costituzionale senza condi
zioni preliminari. Desiderano 
pero discutere su alcuni det
tagli ». 

Essi, ha continuato Ho-
gers, « hanno espresso gra
titudine per gli sforzi degli 
Stati Uniti ed hanno tutt i 
manifestato la convinzione 
che la faccenda sia sulla 
buona strada. Uno dei presi
denti presente alla conferen
za di Lusaka ci ha sottoli
neato il fatto che essi non 
hanno respinto le proposte 
presentate, ed ha aggiunto 
di essere lieto della nostra 
decisione di non respingere 
la dichiarazione di Lusaka». 

In precedenza. Kissinger 
aveva dichiarato, in un'inter
vista telefonica concessa al
la televisione australiana. 
che i cinque leader africani 
avevano «accettato la strut
tura fondamentale» del pia
no da lui presentalo. « I n al
tre parole — aveva detto 
Kissinger — essi hanno ac
cettato la creazione di un 
governo di transizione segui
to dalla convocazione di una i 
convenzione costituzionale ». 

MPOPOMA (Rhodesia) — Sostenitori di Nkomo, i l leader del movimenlo di liberazione ANC, j 
manifestano per un governo a maggioranza nera in Rhodesia \ 

Per la prima volta in un paese della CEE 

IL PRIMO MINISTRO DELL'ANGOLA 
LOPO DO NASCIMENTO IN ITALIA 

Sottolinealo il «grande significato politico» della sua visita a Roma - Colloquio con Andreolti sulle relazioni bilaterali 
tra i due paesi - Domani sarà ricevuto da Leone - La del egazione angolana avrà contatti con il mondo economico 

Con un aereo dell'Amalia 
in occasione della inaugura
zione ufficiale del collegamen
to diretto Roma-Luanda, è 
giunto questa mat t ina a Ro
ma il primo ministro della 
Repubblica popolare angola
na, Lopo Do Nascimento per 
l 'annunciata visita di quat t ro 
giorni. Il primo ministro an
golano, è accompagnato dai 
segretari di Stato alle Finan
ze Saydy Vieira Oias Mingas, , 
e alle comunicazioni, Alberto 
Bente Ribeiro. e da una folta 
delegazione di alti esponenti 
nel mondo politico ed econo
mico. 

All'aeroporto di Fiumicino, 
dove prestava servizio d'ono
re una compagnia di avieri 
Lopo Do Nascimento è stato 
ricevuto a nome del governo 
dal ministro dei traspor
ti, Ruffini, e dal sottosegre
tario agli Esteri Radi. 

Subito dopo l'arrivo, il pri
mo ministro angolano ha sot
tolineato in una dichiarazione 
il « grande significato politi
co » della sua visita a Roma. 
E' la prima volta — ha det
to t ra l'altro — che un paese 
della CEE riceve una dele
gazione qualificata dell'Ango
la. L'Italia Inoltre è il primo 
paese dell'Europa occidentale 
ad avere un proprio amba
sciatore a Luanda. Sia in 
campo politico che in quello 
economico, ci sono grandi I 
prospettive di collaborazione j 
t ra i nostri due paesi che | 

Lopo do Nascimento 

potranno essere sviluppate nel 
reciproco interesse ». Poco 
dopo, il premier angolano e 
stato ricevuto dal presidente 
de! Consiglio Giulio Andieot
ti. Nel corso del cordiale iiv 
contro è s ta to effettuato un 
ampio scambio di idee, con 
particolare riferimento alle 
relazioni bilaterali t ra l'Italia 
e l'Angola. Successivamente il 
presidente del Consiglio ha of
ferto una colazione in onore 

del primo ministro dell'Ango
la e dei suoi accompagnato
ri. Nel tardo pomeriggio, Lo
po Do Nascimentoo ha avuto 
un incontro con il ministro 
del commercio estero Ossola. 
Domani matt ina, poi, si re
cherà a Torino per visitare 
gii stabilimenti FIAT, mentre 
nel pomeriggio avrà un col
loquio con l'on. Radi alla Far
nesina, a cui farà seguito 
un pranzo a Villa Madama. 

Mercoledì, il primo ministro 
del governo di Luanda sarà 
ricevuto al Quirinale da Leo
ne e successivamente visite
rà l'Italcable, l'aeroporto di 
Fiumicino e sì incontrerà con 
il ministro delle poste Vitto
rino Colombo. 

Giovedì Lopo Do Nascimen
to proseguirà negli incontri 
« tecnici » ed economici re
candosi alla Selenia e all'ENI. 
Quindi, in conclusione del 
viaggio in Italia, dovrebbe te
nere una conferenza stampa 
all'Ipalmo. alle 18. 

La visita, che non ha ca
rattere ufficiale avvenendo 
come si è detto su invito 
dell'Ai Italia,' dovrebbe servire 
a porre le basi ad una futura 
collaborazione economica e 
politica, come da tempo - si 
auspica da parte angolana. 
Come si ricorderà, interesse 
era stato manifestato, per un 
ampliamento delle relazioni 
bilaterali, dal governo di 
Luanda anche in occasione 
del viaggio di una delegazione 
del PCI che si era incontrata 

con i massimi dirigenti del 
governo del MPLA. 

Lopo Do Nascimento è ca
po del governo dell'Angola da 
quando il paese africano ha 
raggiunto l'indipendenza, l ' i l 
novembre 1975, in seguito al
la fine del regime coloniale 
portoghese, durato quasi cin
que secoli. Nel paese divam
pava la guerra civile, vinta 
nei mesi successivi dall'MPLA 
(Movimento popolare di libe
razione dell'Angola) diretto 
da Agostinho Neto, che pro
clamò la repubblica popolare 
d'Angola, con Neto Presiden
te e Lopo Do Nascimento 
primo ministro. Lopo Do Na
scimento è uno del più an
ziani militanti dell'MPLA: do
po aver trascorso parecchi 
anni nelle carceri portoghesi 
per la sua attività di naziona
lista angolano, egli aveva a-
vuto Incarichi di rilievo du
ran te la lotta a rmata del
l'MPLA, dirigendo il fronte 
settentrionale e poi il settore 
della propaganda e dell'infor
mazione. 

Dopo la vittoria dell'MPLA, 
l'Italia è stato uno dei paesi 
che per primi hanno ricono
sciuto il nuovo governo di 
Neto, precisamente il 18 feb
braio scorso. Seguì, il 4 giu
gno, l 'annuncio che I due go
verni avevano deciso di al
lacciare relazioni diplomati
che. In tal modo l'Italia è 
divenuta il primo paese della 
comunità europea ad avere 
un ambasciatore a Luanda. 

La disoccupazione ha dominato la prima giornata del congresso di Blackpool 

Tra i laburisti critiche a Callaghan 
Un radicale cambiamento nella politica economica condizione del sostegno al governo 

Sindacati 
sure di riconversione — del
le quali ha enunciato i cri
teri ispiratori — sono due: 
a) la ripresa della capacità 
produttiva del paese; b) la 
difesa dell'occupazione anche 
attraverso • la utilizzazione 
della legge per il Mezzogior
no (e a questo proposito il 
Presidente del consiglio ha 
ricordato che entro il 31 di
cembre occorre predisporre 
il piano quinquennale dexli 
interventi nel sud). 

Le linee del provvedimento 
|HT la riconversione sono sta
te illustrate (la Donat Cat-
tin: il ministro dell'industria 
ha affermato che si tratta
va di proposte « in fase di 
elaborazione ». in quanto il 
testo definitivo sarebbe sta
to elalwrato dopo la discus
sione con i sindacati; le prò-
poste por la mobilità sono 
state illustrate dal ministro 
Anselmi, mentre il ministro 
Stammati si è soffermato su
gli aspetti finanziari del prov
vedimento. Il fondo avrà una 
durata di quattro anni ('77-
'80). uno stanziamento di GU0O 
miliardi, di cui già 1200 per 
il '77 (di cui 700 già iscritti 
nel fondo speciale per il bi
lancio statale del 77). 

Su quali punti si è centra
ta la discussione'.' Donat Cat
tili ha sostenuto che era an
cora problematica la questio
ne so indicare o meno nella 
legge per la riconversione, ol
tre agli obiettivi, anche l'e
lenco dei settori di interven
to. I sindacati hanno insisti-
stito sulla necessità di indivi
duare i criteri sulla baso dei 
quali elaborare le direttive 
per i settori. Secondo i sin
dacati (è stato Camiti ad il
lustrare la posizione della 
Federazione unitaria) i crite
ri devono essere sostanzial
mente questi: 1) puntare ad 
investimenti i quali allenti
no la dipendenza della no
stra economia dall 'estero; 2) 
andare ad una modifica del
la domanda attraverso un ri
lancio di quella pubblica 
(trasporti, case e t c ) ; 3) in
vestire al nord per aumenta
re la produttività e mante
nere la occupazione esisten
te. e destinare invece al Sud 
tutti gli investimenti per nuo
vi posti di lavoro. I sindacati 
ritengono che proprio questo 
degli investimenti al Sud sia 
un vero banco di prova della 
volontà del governo e richie
dono precise garanzie politi
che. E' stata una delle que
stioni su cui più si è discus
so ed e.vsa costituirà uno dei 
punti chiave del testo di leg
ge anche per il necessario 
raccordo che richiederà con 
il già operante provvedimen
to legislativo per il Mezzo
giorno. 

L'altra questione •sulla qua
le si è incentrata la discus
sione è stata quella della mo
bilità: per i sindacati, le pro
poste illustrate da Anselmi 
(costituzione di commissioni 
eomprensoriali e incentiva
zioni ad imprese con proble
mi di mobilità connessi alla ri
strutturazione) non danno la 
garanzia della certezza della 
occupazione, mentre presen
tano il rischio della costitu
zione di t aree di parcheg
gio ». 

Concludendo l'incontro di 
ieri sera. Androotti (che ha 
fatto anche un cenno all'in
tenzione del governo di pro
porre la costituzione della 
commissione di controllo per 
le partecipazioni statali) ha 
rilevato « convergenze sul 
fatto che con il provvedimeli 
in si vuole ottenere unità di 
politica industriale, riassorbi-
mento dei vari fondi esisten
ti. coerenza di indirizzi di e 
roaazione ». Si tratta, ora. di 
vedere in che modo queste 
convergenze si rifletteranno 
nel testo che verrà apnrova-
to o2gi dal consiglio dei mi
nistri. su! ounle al più nre-
slo occorrerà aprire in Par
lamento il dibattito tra le for
ze politiche. 

Friuli 

Dal nostro inviato 
BLACKPOOL, 27 

La disoccupazione ha do
minato il dibattito alla pri
ma giornata del congresso 
annuale laburista tornando a 
sottolineare la delicata di
mensione politica del feno
meno: il rinnovo del soste
gno al governo Caliaghan si 
accompagna infatti alla ri
chiesta di un radicale mu
tamento di indirizzo. Senza 
una nuova e diversa strate
gia economica ì problemi che 
contrassegnano li costante 
docl.no odia Gran Bretagna 
c'iitif potenza industriale so
no intatti destinati ad ag-
c:.»•••;• i s . Il pericolo, sul pia
no po'.;tico. è quello di inne-
;-carc un circolo vizioso di 
di-hi-irne e stanchezza che 
può ccndannare il laburismo 
alla sconfitta elettorale. Il 
ccnercsso ha s tamane con
fermato la sua approvazione 
del a contrat to sociale J» fra 
governo e sindacati cosi co
me aveva fatto tre settima
ne fa l'assise annuale del 
TUC a Bnghton. Ma, come 
allora, la voce della critica 
si è fatta r ipetutamente sen
tire ricordando alla dirigen
za laburista i rischi che cor
re perseguendo una dura li
nea di contenimento econo
mico con scarsi fattori di 
novità e conseguenze costrut
tive. 

Ancora una volta si è mes
so in rilievo che i sindacati 
hanno tenuto fede ai loro 
impegni applicando l'automo-
dcrazione salariale, discipli
nando il movimento, poten
ziando il senso di responsa
bilità e la coerenza della pro

pria piattaforma rivend:cati-
va. Tuttavia la collaborazione 
al piano antunfiaziomstico 
del governo lascia le orga
nizzazioni dei lavoratori in 
una situazione di effettivo 
imbarazzo di fronte al milio
ne e mezzo di disoccupati. 
alla caduta dei livelli d: vita. 
all'incertezza per le prospet
tive. Da qui. si è detto, la 
istanza di una svolta nella 
linea governativa. I "laburisti 
chiedono infatti l'adozione 
de! proaramma de. parti to. 
Questo è stato riformulato 
in una nuova ver.-ione che si 
precisa nei seguenti punt i . 
abbandono delle misure de
f la t ive e ripresa economica, 
politica industriale più atti
va da parte dello stato, con
trolli selettivi su certe im
portazioni e ricostruzione dei 
corrispondenti settori econo 
mìci nazionali; misure con 
tro la fuga dei capitali. 

La polémica è forte. Il go
verno inglese (come ha fatto 
ieri sera il cancelliere Hca-
ley) insiste sulla propria li
nea e non sarà facile fargli 
cambiare direzione. Il par
tito e i sindacati si t rovano 
nella difficile condizione di 
riaffermare la propria soli
darietà mentre esprimono il 
dissenso più net to per una 
linea economica che — essi 
dicono — ricalca pedissequa
mente 1 dettami della finan
za interna2lonale. è frutto 
della pressione del centri di 
potere at t raverso i quali 
passa la logica dell 'attuale 
fase di ristrutturazione capi
talistica. La preoccupazione 
è viva per la portata della 
presente crisi e vari oratori 
hanno ricordato oggi l'esem

pio degli anni "30 domandan
dosi se la depressione in cor
so sia destinata a trascinar
si a l t re t tanto a lungo e in 
profondità. Concludendo il 
dibattito a nome delìcsecuti-
vo nazionale del partito. 
l'on. Judi th Hart ha detto 
che la mortificante - ricetta 
imposta dai banchieri inter
nazione li come cura per i 
guai del capitalismo può e 
deve essere contestata: «Per
ché non proviamo a ricordar 
loro che vi può essere un al
tro modo di alfrontare la 
questione — ha detto l'on. 
Hart, rivolgendosi a Calla
ghan — dando piena appli
cazione e s\i!uppo alla stra
tegia economica elaborai.» 
nel programma laburista e 
battendoci per un approccio 
diverso ». 

In mat t ina ta il congresso 
aveva discusso una serie di 
problemi in materia di * de 
mocrazia industriale ». Era 
poi passato ad approvare il 
documento di politica econo
mica per i prossimi tre anni 
sottoscritto dai sindacati e 
dal governo. Un al t ro argo
mento molto dibattuto è 
quello che riguarda il taglio 
della spesa pubblica. La ses
sione pomeridiana si era 
aperta con l'introduzione di 
Tony Benn al dibatt i to sul 
nuovo programma. laburista 
che fra l 'altro contiene la 
proposta di portare sotto il 
controllo pubblico le quat t ro 
più grosse banche inglesi e 
sette fra le maggiori compa
gnie di assicurazioni. Il pro
blema di f o n d a r quello de
gli investimenti e su questo 
tema si è particolarmente 
insistito da parte di chi ha 

rilevato come al governo 
non basti più incoraggiare e 
sollecitare il capitale privato 
a investire. C e la necessita 
oggi di intervenire con altri 
strumenti . Ecco infatti la 
necessità di convogliare nuo
ve masse di capitali attin
gendo alle fonti finanziane 
disponibili at traverso stru 
menti come il NEB (Ente 
imprese nazionali» 1 cui po
teri. funzioni e raggio d'azio
ne dovrebbero essere poten
ziati. 

Anche il presidente del sin
dacato dei metalmeccanici 
Hugh Scandon ha detto che 
se l'industria privata non 
vuole investire, il governo 
deve costringerla. Appoggia
mo il governo — ha detto 
Scandon — per la fiducia in
trinseca nella su.i strategia 
di rinascita dell'industria ma
nifatturiera. La situazione in 
Gran Bretagna è drammati
ca: la disoccupazione supera 
il 6re, il controllo salariale 
è in vigore da tempo, i co
sti del lavoro sono fra i più 
bassi d'Europa, eppure — ha 
rilevato Scandon — gli inve
stimenti ristagnano. Il lea
der dei metalmeccanici ha 
chiesto una riduzione a 35 
ore della sett imana lavorati
va e l'imposizione di un bloc
co dei prezzi per almeno tre 
mesi. Come ulteriore segno 
della crisi nazionale oggi la 
quotazione della sterlina ha 
toccato il suo punto più bas
so: 1,68 nei confronti del 
dollaro ossia oltre 11 20'.r di 
svilutazione quest 'anno e il 
41" r dall'inizio della fluttua
zione. 

Antonio Bronda 

della Comunità montana: una 
elegante palazzina che con
trasta con il circostante de
serto di rovine. Da qui si s ta 
dirigendo l'operazione ven
demmia. Ci sono 30 mila 
quintali di uva da salvare, ed 
a ciò contribuiscono i repar
ti di soldati e gruppi di vo
lontari. Ma è soprat tut to il 
risultato dell'impegno dei ge-
monesi rimasti, dagli insecne-
ri della Comunità montana 
fino alle donne e ai ragazzi. 

Aldo M ad ile. presidente so
cialista della Comunità se-
monese (comprende, o'.tre al 
capoluogo, i comuni di Arte-
gna. Bordano. Forgaria. Mon-
mente distrutti a) accoglie 
«Se il Friuli è disastrato, noi 
abbiamo il triste primato di 
avere sette comuni intera 
mente distrutti ») accoglie 
Berlinguer con un abbraccio. 
Con lui sono il vicepresiden
te. compagno Colpo, il vice-
sindaco di Gemona. Ezio Inon
derò del PSDI. il sindaco de 
di Artegna. il sindaco sociali
sta di Venzone. Sacchetto, un 
assessore di Montenars. In 
una stanzetta affollata. Madi-
le svela il sezreto di quella 
casa intat ta : è un prefab
bricato antisilmico, costa me
no di una normale abitazione. 
resiste a scosse distruttive. 

« No: qui stiamo tranquil
li. non temiamo più alcuna 
scossa *. afferma. E traccia 
cosi le linee di ciò che chia
ma un «t piano parallelo» da 
affiancare a quello dei pre
fabbricati: appunto l'insedia
mento. al posto delle singole 
abitazioni distrutte, di edifi
ci antisismici di quel tipo (il 
loro montaggio avviene in so
li 25 giorni) senza attendere 
piani urbanistici. La Comuni
tà come unica Istituzione de
mocratica che ha resistito. 
come centro della volontà te
starda di chi non si arrende 
alle scosse, all'inverno, all'e
sodo e alla paura. La Comu
nità montana come centro di 
coordinamento degli Interven

ti, della programmazione, del
la attività ncostruttiva. Que
sti sono i punti essenziali su 
cui insistono a lungo Madile 
e Colpo e gli altri ammini
stratori. Macaluso chiede In
dicazioni per le proposte da 
avanzare al Senato in sede 
di conversione del decreto leg
ge del governo. 

Berlinguer pone a sua vol
ta molte domande, poi viene 
invitato a parlare. « In real
tà — risponde — io sono ve
nuto soprattutto per ascol
tare. Ma è certo che dobbia
mo muoverci subito, per sol
levare in Italia un grande mo
to di solidarietà. Ricadrebbe 
sulla coscienza di tutti se 
non riuscissimo a far fronte. 
ciascuno dalla sua collocazio
ne politica ai compiti che 11 
Friuli ci pone ». 

Fuori c'è ancora gente che 
aspetta. Donne che non si 
stancano di ripetere la loro 
sollerenza. ma anche la de
cisione di resistere, anche se 
oggi si è dovuto lottare per 
non dover pagare un pasto. 
Anche se la tenda è ormai un 
incubo. La scena si rinnova 
dopo rincontro al centro o-
perativo di soccorso. Una don
na della trazione di Lessi 
chiede a Berlinguer di visi
tare la sua casa. Berlinguer 
promette, e più tardi ci va: 
dopo aver visitato il centro 
storico distrutto, dopo esse
re penetrato — malgrado le 
sollecitazioni In contrario dei 
compagni — in quell'alluci
nante cimitero di rovine pe
ncolanti. oltre il masso dove 
un anonimo pompiere ha scrit
to: « Non entrate. Un vigile 
ha visto per voi, ha pianto ». 

Di nuovo in macchina, ol
tre il 'ragliamento stavolta. 
su strade dissestate fra i 
massi rotolati dalle monta
gne incombenti, tut te lacera-

I te da frane, Trasaghis con il 
suo silenzio, le sue case mor
te e vuote, il villaggio qua
si ultimato dì prefabbricati 
norvegesi, e i soldati sotto le 
tende che hanno appena ri
cevuto un rancio secco. Il vi
cesindaco Ivo Del Negro par
la dentro il prefabbricato che 
ìunge da municipio. Ringra
zia Berlinguer: è il primo 
dirigente politico che abbia 
raggiunto un paese « oltre le 
acque», dove al terremoto si 
aggiunge la maledizione del 
dissesto geologico, ma dove 
pure la gente non rinuncia 
all'idea del ritorno, della ri
costruzione. 

Slioriamo ora le rovine di 
Venzone annientata , penetria
mo in Cernia. A Tolmezzo. 
dove la popolazione è dimez
zata dopo il 15 settembre, una 
piccola folla a t tende da ore 

; .(sono ormai passate le 14) 
ed applaude Berlinguer. An
che la sede del partito, una 
vecchia casa del '700. è, pe
ricolante. C'era il progetto 
di tarla diventare la Cosa 
del popolo della Carnia. Ne! 
palazzo severo della Comuni
tà carnica. il presidente de
mocristiano. professor C.A. 
Mainardis. dice cose di gran
de valore politico: la Comu
nità vuole essere un Interlo
cutore primario dell'opera di 
ricostruzione. La sua espe
rienza storica insegna che 
occorre la collaborazione, lo 
sforzo unitario di tutti . Ber
linguer risponde che se ciò 
è indispensabile per offron-
tare la calamità che ha col
pito il Friuli, non di meno 
appare necessario dinnanzi a 
tutti i problemi gravi del 
Paese. 

Ancora un lungo viaggio. 
ed eccoci ad Osoppo. Il com
pagno Giacomo Pellegrini 
frena a stento la commozio 
ne nel mostrare a Berlin
guer ciò che resta del suo 
paese natale, lo sforzo te
nace dell 'amministrazione di 
sinistra per reagire alle di
struzioni. C'è ancora, nel pò 
meriggio. l'incontro con i se
gretari regionali dell'Italia 
centrale e settentrionale con
vocati a Udine. Ed in serata. 
la prima riunione pubblica di 
massa che si tenga a Udine 
dopo il 6 maggio. E' l'attivo 
regionale convocato nella se
de robusta de! Palazzetto del
lo sport. 

Camere 
afferma — la coscienza del
la crisi e il pericolo dell'in
flazione non è presente nel 
modo dovuto nella sinistra 
italiana. E questo riguarda, 
non esito ad affermarlo, an
che ::na parte del PCI >. Non 
vi è consapevolezza, rileva 
Amendola, che la premessa 
di ogni piano di riconversio
ne •* sta nell'arresto del pro
cesso inflativo >. che * se 
non si riesce ad arrestare. 
contenere e ridurre il deficit 
della bilancia dei pagamenti 
e del bilancio dello Stato, è 
inevitabile il ricorso a nuovi 
prestiti esteri, i quali in que
ste condizioni sono sempre 
più difficili da ottenere an
che accettando condizioni più 
onerose politicamente ed eco
nomicamente ». Occorre bat
tersi perché il piano di ricon-
ver tone non *. -iena per di
stribuire qualche migliaio di 
miliardi, perseverando nella 
vecchia politica degli incen
tivi, manovrata arbitraria
mente dagli uomini di potè 
re de e sostenuta dai grup
pi pubblici e privati: guai se 
i' movimento operaio e sin
dacale. illudendosi di salvare 
i posti di lavoro, finisse per 
tollerare che sia fornito os 
sìgeno a vaste zone di indu
stria protetta e assistita, 
giunta ormai a condizioni di 
sempre minore competitività*. 

Altro tema chiave della fa
se politica che sta iniziando 
è quello dell'aborto. Nella DC 
continua la discussione sulla 
opportunità o mono di pre
sentare un progetto di legge 
del partito, in vista del con
fronto parlamentare. In con
trasto con alcuni esponenti ex 
dorotei (per esempio, l'on. 
Mazzola), il comitato del Mo
vimento femminile de si è 
espresso ieri in favore della 
presentazione di * iniziative 
legislative » della DC. Nel
lo stosso tempo, il son. Fan-
fani h3 dato un piccolo se
guito al seminario parlamen
tare de — che è stato da 
lui presieduto —, con un te
legramma a Zaccacriini. Si 
trattava di un semplice 

scambio di ringraziamenti, 
che il presidente del Senato 
ha voluto caricare di qual
che signif icato. « Ogni difetto 
dei partiti — egli afferma, 
rispondendo ai ringraziamen
ti di Zaccagnini — in ma
teria di definizione dei pro
blemi aperti e delle relative 
soluzioni complica e rallenta 
l'attività del Parlamento ». Os
servazione che può appari
re ovvia: che sia da metter
si in relazione con la dispu
ta sulla eventuale proposta 
di legge de sull'aborto'.' 

Spagna 
ostruite paralizzando il traf
fico. 

La tensione è particolar
mente viva a Nuarbe, nel cui 
cimitero è sepolto uno dei cin
que fucilati. Angel Otaegui, e 
IH cui tomba è stata fatta sal
tare questa notte ceti un at
tentato fascista: la polizia ha 
bloccato la strada che con
giunge Nuarbe con Zarauz. 
dove" vive la famiglia di un 
altro dei fucilati, Juan Parc-
des Manot. detto Txiky; dal
la casa di Txiky alla tomba 
di Otaegui doveva infatti svol
gersi un corteo che la Guar
dia Civil tenta con ogni mez
zo di impedire. 

Altri scontri si sono verifi
cati da questa mattina al po
meriggio a San Sebastia
no. dove per le 13 era 
indetta una manifestazione di 
massa; la Guardia Civil e in
tervenuta lin da mezzogiorno 
per disperdere i gruppi che 
stavano affluendo verso i luo
ghi di raccolta e gli scontri 
sono dilagati nelle strade vi
cine. 

Lo sciopero indetto dalle 
forze dell'opposizione demo
cratica ha avuto la piena so
lidarietà del parroci del paese 
basco, che in un'assemblea 
alla quale hanno partecipato 
anche sacerdoti provenienti 
dalle province basche in ter
ritorio francese, hanno appro
vato un documento nel quale 
esprimono il desiderio dì esse
re i rappresentanti di una li
bera chiesa tra un popolo lì
bero, rifiutano di essere espo
nenti di una chiesa che tace 
o che parla solo agli uomini 
del potere e affermano infi
ne: «Vogliamo unire la nostra 
voce a quella del popolo ba
sco per chiedere un'amnistia 
senza esclusioni e il ricono
scimento dei suoi diritti e per 
impedire che ancora una vol
ta siano fatte pagare al popo
lo le conseguenze di una crisi 
che non ha determinato ». 

I partiti della opposizione 
avevano convocato la popola
zione allo sciopero solo nel 
Paese Basco, ma iniziative 
analoghe, anche se in misura 
più ridotta, si sono avute in 
tutta la Spagna: nelle fabbri
che dì Madrid il lavoro è sta
to sospeso per periodi varian
ti dai 30 minuti alle due ore; 
nel quartiere operaio di Cara-
banchel si sono avute asten
sioni dal lavoro più lunghe e 
una serie di manifestazioni. 
Analoghe astensioni dal lavo
ro si sono verificate a Valen
cia dove nella notte una cari
ca di esplosivo aveva fatto 
saltare il monumento eretto a 
Francisco Franco. 

II centro delle manifestazio
ni è comunque nell'Euzkady, 
dove il problema dell'amni
stia totale è più sentito per
ché — anche se tut te le for
ze politiche di tut to lo Stato 
spagnolo sono solidali nel ri
chiederla — i detenuti politi
ci che ancora rimangono nel
le carceri sono nella stragran
de maggioranza baschi. Ma 
anche considerando questo, ri
mane significativa la straor
dinaria prova di unità e com
battività data dal popolo di 
Euzkady. che appena la setti
mana scorsa aveva condotto 
un massiccio sciopero genera
le durato tre giorni per prote
stare contro l'uccisione del 
giovane militante delle Coni 
mlsiones Obrcras. Jesus Ma
ria Zabala L'opinione del pò 
tere era pertanto che la no 
notazione di Guipuzcoa e Viz-
caya — la più impegnata nel
lo sciopero precedente — non 
sarebbe s ta ta ni grado di tor
nare nuovamente alla lotta. 
ad appena una settimana di 
distanza: invece, come si è 
detto (e le fonti sono le stes
se agenzie di stampa spagno 
le) la adesione a questa nuo
va giornata di sciopero è sta
ta totale, e completamente 
ignorate sono state le minac
ce del governatore civile di 
San Sebastiano, il quale ave 
va ammonito che avrebbe im
piegato ogni mezzo a sua di
sposizione per impedire « tur
bamenti dell'ordine pubblico e 
qualsiasi menomazione dei di
ritti delle istituzioni ricono
sciute dalle le^gi at tuali». 

Uno sciopero generale è In 
corso anche a Santa Cruz de 
Tenerife dove la sett imana 
scorsa la Guardia Civil aveva 
ucciso il giovane Bartolomè 
Garcia Lorenzo scambiato per 
un autore di sequestri di per
sona: la polizia aveva dura
mente caricato la folla che 
aveva seguito ; funerali de! 
giovane e il governatore civi
le aveva accusato « i sovver
sivi « di aver a politicizzaro* 
un ine .dente: come r:?po-t.< 
Tenerife e scesa in sciopero 
chiedendo la destituzione d. 

tutte le autorità locali che non 
hanno dimostrato neppure la 
sensibilità umana di compren
dere le motivazioni delle prò 
teste popolari. 

D'altia parte la violenza 
continua ad essere una 'del le 
caratteristiche del potere spa
gnolo: la sezione del Coordi
namento democratico della 
prigione di Madrid, in un do
cumento diffuso o^gi. nel qua
le si associa alle manifesta
zioni per l'amnistia generale 
ed invita la popolazione 
ad aderire ad ogni iniziativa 
di questo tipo, rileva appunto 
che durante gli ultimi due go 
verni (quello di Arias Navar
ro e l'attuale di Suarez) «1 
sono avuti, m meno di un an
no. 35 morti per conflitti po
litici e sindacali: un dato che 
basterebbe da solo a giustifi
care tutte !c rivendicazioni 
popolari, dalla amnistia alla 
creazione di un governo che 
finalmente rappie--.cnti il po
polo spagnolo e lo porti a li
bere elezioni. 

Lisbona: discorso 
di Cunhal alla 

«Festa dell'Avarile» 
LISBONA. 27 

Alvaro Cunhal ha ribadito 
ieri « solennemente, a nome 
del parti to comunista porto
ghese». che i «comunisti so
no pronti ad unire i loro sfor
zi a quelli di tutti coloro che. 
con essi, vogliano lottare per 
la salvaguardia della libertà 
e della democrazia, per la 
difesa degli interessi dei la
voratori, per il consolidamen
to delle conquiste rivoluzio
narie conseguite dal 25 a-
prile ». 

Cunhal ha preso la parola 
durante un comizio realizza
to ieri all 'aperto di fronte al
le installazioni della Fiera In
ternazionale di Lisbona dove. 
negli ultimi tre giorni, si è 
svolta la festa delì '«/lin/irc ». 
alla quale hanno partecipato 
molte decine di migliaia dì 
persone di ogni età. Egli si 
è riferito a quella manifesta
zione politico-culturale, come 
ad «una testimonianza viva 
degli obiettivi di lotta » del 
PCP (libertà, nazionalizzazio
ni. riforma agraria e indipen
denza nazionale), delle «pro
fonde radici del partito nella 
classe operaia, nelle masse 
popolari e nella gioventù. 
della « politica di unità » del 
PCP e della sua «uni tà In
terna irremovibile ». nonché 
dei « vincoli di solidarietà 
fraterna che uniscono 11 no
stro partito ai partiti comu
nisti fratelli dei paesi socia
listi e dei paesi capitalisti. 
alle forze progressiste di tut
to il mondo, ai movimenti ri
voluzionari che hanno diretto 
la lotta di liberazione nelle 
antiche colonie portoghesi e 
che oggi guidano i destini dei 
loro popoli: il Frclimo, 1' 
MPLA e il PAIGC». 

« Oggi, come sempre — ha 
concluso Cunhal — prosegui
remo uno politica nazionale 
e internazionalistica, una po
litica di difesa intransigente 
della sovranità, dell'integrità. 
dell'indipendenza del nostro 
paese e dell'amicizia, coope
razione e solidarietà con 1 
paesi socialisti, i lavoratori 
dei paesi capitalisti, i popoli 
in lotta per l'indipendenza e 
per il progresso sociale ». 

Messa a punto 
di Belgrado 

sulla conferenza 
di Berlino 

BELGRADO. 27 
La Alampa jugoslava con

tinua a polemizzare con quel
la di altri paesi socialisti sul 
siL'iiitieato e sulle conseguenze 
della conferenza di Berlino. 
L'organo della lega dei comu
nisti jugoslavi « Koinunist » 
scrive oggi che le interpreta
zioni erronee che alcuni gior
nali sovietici, bulgari e ceco
slovacchi danno della confe
renza dei parti t i comunisti . 
euroi>ei. «contrastano con i 
principi affermati a Berlino». 

>< Koinunist » elenca quindi 
quelle che definisce distorsio
ni dello «spirito di Berlino »: 
il continuo riferimento nd un 
modello unico del socialismo. 
lo scetticismo nei confronti 
dei pac.-,i non allineati, l'ap
pello dei comunisti bulgari in 
favore del modello sovietico. 
il tentativo di collegare la 
conferenza di Berlino con l 
precedenti «vertici» comuni
sti. Tutte caie, commenta II 
giornale jugoslavo, che i rap
presentanti di alcuni partiti 
avevano effettivamente soste
nuto a Berlino, ma che la con
ferenza non ha accettato e 
che non hanno trovato posto 
nel documento finale cosic
ché « il tentativo di riesuma
re questi atteggiamenti è dan
noso per la collaborazione p»-
r.tetica fra i partiti comuni
sti e ind.ca che sono neces
sari nuovi sfor/: per conso
lidare : r.svitati positivi rag
giunti >-. 
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